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Prezzo Gi Ase ciazione. {5 
tra ceca 

Lins e Stato: anno +. . L. 20 
id. semestre » ll 
1d. trimestre » 6 
id. mese » 2 

Estero anno‘: 0... L. 82 
id. | senestre . +... » 17 
id, trimestre . » 8 
Le associazioni non disdette si 

nteniono rinnovate. 4 
Una copia in tutto il regno 

o ntesimi bd. 

I manoscritt: non si retitui- 
800.0. — Lettue pieghi non 
affraucati si respingono. 

Udine, Venerdì 20 Ottobre 1893 — Conto corrente con la Posta 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO ) FESTIVI 

Prezzo per le inserzio n 
— 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga co. 60 — In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — comunicati — dichia» 
razioni — ringraziamenti) cent, 40 
dopo la firma del gerente cent 80 
in quarta pgina ce. 20 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. ; 

lue inserzioni di B.a © dia pas 
gina perl’'Italia e peri’ Estero 
si risevono esclusivamente al- 
l'Ufficio Annungi del CIT24. 
DINO ITALIANO via della Po 
ata 16 Udine, 

L'agitazione socialista in Sicilia 

Il solito corrispondente del Koma scrive 
da Palermo: 

« Vari proprietari, fra cui dei consiglieri 
comunali e provinciali della provincia. di 
Grgenti, hanno diretto at.comm. Ssnsales 
una petizione in cui dicesi: « La sicurezza 
pubblica è scossa, anzi interamente perduta. < 
I malfattori, associatisi in Fasci lasciati 
sfrenati a Sè stessi, si son0 pubblicamente ‘ 
elevati a governo, dentro o sopra il governo 
legale che sfidano palasemante, » Lu pati. | 
zione dopo aver detto ch’ è minacciato 1° or= | 
dino pubblico e quallo dal'e famigli», la 
proprietà e l’onesto lavoro, chiede al Sea- 
sales che alzi la voce presso il Gravarno. 
Si diffonde poi u. dimostrare che i Fasci 
cadono ‘sotto l'art. 248 del Cod'c», e com- 
clude chiedendo lo scioglimento e sever', 

immediati provvedimenti di repressione, 
Questa petizione fn mandata a tutti i Ma- 
nicipi dell’isola perchè aderissero ; ma molti 
hanno temuto di compromettersi, E difatti 
Ja: circolare. per la sostanzi e la forma ha. 
destato la. peggiore impressione, sembrando 
una provocazione. » 

.Il corrispondente riferiseo dopo ciò le 
opinioni espresse in proposito da Colajanni, 
il quale biasima la petizione che d'ce pro- 
vocante, e deplora che le aspirazioni dei 

reclamanti siano diviso dal Governo, come . 

potà constatare în discorsi tenuti con un 
prefetto dell’isola. Parlando anche delle 
affermate esplorazioni di navi francesi sul 
litorale, onor. Colrjanni disse che, pure 
amando egli la. Francia, se i Francesi spe- 
rano un moto insurreziona'e in Sicilia, 
qual meraviglia, poichè siamo noi e loro 
in istato di guerra latente? . Però sbaglia» 

no, soggiunso, sperando che i torbidi fac- 
ciano capo ai Fasci. — N-gando finalmente 
le tendenze s©paratiste dei Fasci, il Co- 
lejanni aggiunse che, di fronte al pericolo 
straniero, monarchico o repubblicano, fran- 
cese 0 tedesco, i socialisti siciliani 1 quali 
potrebbero soltanto scoppiare per Ja cecità 
delle classi dirigenti e per le provocazioni 

del Governo sarebbero, come. i socialisti 
tedeschi e.i francesi, i primi a difendere 
l’ integrità del territorio. 

Il corrispondente termina con questo dia- 
loghetto avato col Sansales al ritorno dal 
suo viaggio: «Io v:nni qui pel brigantag- 
gio, I Fasci anlavano in seconda linea. 
Pel brigantaggio saranno stabilite zone e 
sottozone e arriverà molta truppa inrcò 
cui sì revrimerà tosto questa piaga. 

— « E pei Fasci? 

— « E’ falso, si sia pensato mai a scio- 

glierli. Il Governo non dà loro troppi 

importanza. Vi è nell’ isola del malessare; 

ma a questo sarà tost> provveduto. » 

E it Sensales avrebba infine negaio 
auche lui di aver riscontrato nell'isola 
tendenze separatiste. 

Diamo il testo di quanto Giolitti disse 

! J'altr'ieri nel.suo discorso a proposito della 
Sicilia: 

« Ho detto cha ostacolo principalissimo 
al miglioramento delle classi meno abbienti 

sarà l’opara di coloro i quali credono pò- 
tersi la questioni sociali risolvere. con la. 
violenza. Di c'ò abbiamo un esempio in 
Sicilia. dove si tanta di sfrattara il malcon- 
tento cha deriva dalla disagiata condizione 
dei lavoratori, par indurli a violeaze che 
avrebbaro per i medesimi due tristi effetti: 

quello di peggiorarne le condizioni facendo 

cessara i lavori, e quallo di confondere l 0- 
nesto lavoratore con coloro che son) in 
lotta colla legga. 

« A. codesta opera deleteria il governo 

opporià.da un lato energici provvedimenti 
per mantenere la. sicurezza nella città È) 

nelle campagne; dall'altro un diligente, 

amoravole stud:o di tutti i mezzi che pos-. 

sano migliorare le condizioni dei lavoratori.» 

Come si fanno le doti presso i briganti 

Il Corriere di Catania narra la stori: 
seguent: abbastanza... strana. 

« Circa quattro mesi or sono, alcuni cit- 
tadini di Adernò pensarono di mettersi in 
rapporto con Abiie, per persuaderlo a co- 
stituirsi, e così ridare la tranquillità a 
quei, paesi. 

« Abats risposa che sar:bb»> stato pronto, 
ma che incontrava una dfficoltà, cioè il 
dover abbandonare le sorelle che egli ama 
tanto ; soggiunss parò ehe si sarebbe costi- 
tuito, sa sì fosse pensato ad essa. 

« Ed allora tra quei sigueri ed. il do!e- 

gato di P. S. di Adernò fa stabilito che 

Abate dovesse ammazzare i suoi due com- 
pagui, Spedalieri e Sergio, e che la taglia 
stabilità dal Governo per i due e per Abito, 
.che spetterebbe al delegato, si sarebba ver- 
sata alle sorelle di Abate. 

« Ei infatti Abate, quando ne ebbe | op- 
portunità, tirò contro Spedalieri e Sergio, 
uccidendo il primo e ferendo gravemente 
il secondo. 

«Fa fatta sapere la cosa al delegato di 
Adernò, perchè facesse le ulteriori pratiche, 
onie esigere la taglia e mantenere la pro» 
massa, Ma. il delegato di Adernò risoose 
che il fatto era avvenuto in territorio di 

GROTTE SI PINI ISERNIA NS 

Le associazioni si. ricevono eselrsivamente all’officio del giornale, in vie della Posta n. 16. dine 

Bronte, e. perciò ‘era competanza di quel 
delegato. 

« Allora quei signori andarono personal- 
mente @ Bronte a narrare tutta la combi- 
nazione fatta col delegato di Adernò al 
delegato di Bronte, sig. Oliveti. 

Ma il ‘delegato di Bronte rispose che 
nulla egli aveva promesso, e che non in- 
tendeva assolutamente rinunziare alla taglia 
spettantagli; e che. tutto al. più avrebbe 
dato alle sorelle di Abate la taglia spet- 
tautegli per quest’ ultimo, che era ‘allora 
di L. 200. 

« Com'è naturale, Abate. non. accettò, 
restando in campagna e procurandosi altri 
e più numerosi compagni. ». 

Chi vuole la guerra °? 

I clericali : risponde in coro la stampa 
triplicista. ‘Ma pare che alcuno . sospetti 
di altri. State uu pò’ a sentire. i 

Lì Italia del Popolo del 1314, dopo 
avere notato gli sforzi evidenti che si 
fanno per portar su di nuovo il gran Crispi, 
esce fuori con queste curiosa ossetvazioni : 

« Chi veramente soffia nel rigonfiamento 
del pallona Crispi è il partito militare 
(influenza del quale a Corte è ormai in- 
discussa), mirabilmente coadiuvato in ciò 
da una banda di avventurieri della stampa, 

: della politica, dell’ affarismo, che nelle ine- 
Vitabili a gravi complicazioni internazionali, 

; da cui sarebbe indubbiamente seguito | av- 

! vento del Crispi al potere - ed ino previ. 

sione delle quali sembra già che la Francia 
si promunisca accalcando gente ‘alla fron- 
tiera - hanno tutto da guadagnare, o per 
lo meno, da far dimenticare quanto. per 
loro conio è venuto su dalla attuale polti» 
glia. bancaria, scongiurando, dalle loro teste 
qualche disgustosa bufera. Non è già che 
si vogiia Crispi di nuovo al potere per 
farne bandiera della sua vecchia car- 
cassa patriottica: si vuole Crispi perchè si 
ha fede che, in un momento di quel senile 
cretinismo politico, che egli è proprio, farà 
nascere il casus dellî da tanto tampo, per 
alte necessità da una parte e per loschi, 
inconfessabili interessi dall’ altra, invocato, 
desiderato 

2 0° . è ° +. . . . . . . ° o 

. + +. + Oramai si è compreso che 
nò tl fiacco Rudinì, ne l’impenetrabile Gio- 
litti comm, Giovanni, sarebbero gli uomini 
capaci del colpo di testa necessario per 
gettar |’ Italia nell’ avventura belligera ne- 
cessaria a rinforzare \’aureola della gloria, 
omai smarrita negli anvi, e ad accomodare 
la-uova nel paniere agli altri. Nessuno 
meglio di questo isterico del patriottismo - 

SSR ARRESTI EILEEN 

che si crede sul serio un grand’ uomo - di 
questo gallofobo indurito e furibondo, di 
questo megalomane meritevole delle cure 
e dell’ attenzione degli psichiatri, può pre- 
starsi alle occorrenze momentanee di tutta 
cotesta geldra di manigoldi, di rimpannue- 
ciarsi, di salvarsi, pescando nel torbido e 
nelie sventure prevedute del paese. » 

Qui si potrebbe aggiungere, che per me. 
glio riuscire nella sua impresa quella “ gel- 
dra, tenta di stornare l’attenzione del 
pubblico contro i clericali, mediante l’ac- 
cusa ch’ essi vogliano la guerra. Ma siccome 
questa è cosa ormai ripetuta abbastanza, 
contentiamoci di quanto dice | Italia del 
Popolo e intanto stiamo a vedere. 

Ecco per esempio che ci giunge il Mat- 
tino di Napoli, giornale profondamente 
giolittiano, il quale (nel N. 286 del 13 14 
corrente) chiude un suo articolo sulle feste. 
di Tolone e di Taranto con queste parole : 

« Sarebbe puerile voler negare a queste 
visite ogni importanza : se i rispettivi go- 

verni si studiano di toglier loro. qualsiasi 
intenzione bellicosa, non e’ è però individuo 
che non vegga in queste dimostrazioni di 
forze galleggiauti il prodromo di una non 
lontana guerra: i grandi interessi europei 
richiedono tale ineluttabile necessità, e noi 
ci avviamo verso un domani che deciderà 
delle sorti di ogni nazione. 

« L’ Italia sebbene estenuata per la 
grande lotta economica che sostiene at- 
tende arch’essa l’alba del non lontano 
giorno: il popolo che seppe liberate la 
patria dal dominio straniero e compierne 
la grande unificazione, è pur disposta, 
quando che s'a, a misurarsi contro gli 
eroi delle saline di Aygu's-Mortes, » 

Che quelli del Mattino Siensi ( fatti 
clericali tutto ad un tratto ? 

I giornali ben fatti 

Sono certi cattolici, che si chiamano 
buoni, quelli i quali giudicano « ben fatti » 
i giornali liberati e fatti pessimamente i 
cattolici. 

A costoro dedichiamo queste poche pa- 
role della Gazzetta di Torino, del 16:17 
N. 285: po: 

« Non un elevato ideale, non un nobile 
affetto commuove e muove giolittiani, cri- 
spini e rudiniani; essi scambievolmente si 
vilipendono, si ingiuriano, si accapigiiono 
e sì straziano, purchè i loro patroni riman-. 
gano o salgano in iscanno, . 

« Pur troppo la stampa italiana, meno 
pochissime eccezioni — tanto puche da po- — 
tersi contare sulle dita d'una mano sola — 
tutta infeudata a quei partiti non parla 

70... APPENDICE 
Allorchò entrammo-in Brock street dissi 

ad Alice che eravamo vicine alla dimora 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI Ao 

; della signora Middleton; ma non scorsi în 
lei il più piccolo segno di agitazione al- 
l’idea della visita che stava per fare, Io 
stessa mi sentii p'‘ù calma di quello che 
avrei creduto, poichè mi pareva cho in 
presenza di lei Hsory dovessa dimenticare 

: il passato; cha non dovesss essere |’ Hanry 
: di una volta cha io paventava tant) d’'iu- 
È È 
i contrare di nuovo; e tuttavia nello stesso 

— E che cosa leggeste poi ? 
— Alcune lunghe storie scritte da sir 

Walter Scott. 
— Devono esservi piaciute ? 
— Sì, sono piene di cose buone e rette, . 

o passai parecchie belle ore leggendole; | 
ma ‘talvolta esse mi facevano pensar troppo, | 
e mi destavano pensieri forse non erronei, 
ma mon buoni per me; pansieri che non , 
contribuivano a farmi, contenta, dello stato 
di vita in cui il Signore mi ha posto. 

— Quindi tralasciasto di leggerle ? 
— No, lessi di nuovo i miei buoni libri 

vecchi ; scelti versi e storie per i fanciolli | 

della strada e inni e canti per gli amma- 
lati dell’ospitale, e tutto andò bene di nuovo. 

Re: 

‘ 

tempo facea fatica a persuadermi cha ella 
fosse sua moglie. Come accade di solito 

| quando s°è molto pensato prima sulla pro- 
babile condotta e apparenza di una persona 
in date occasioni, Alice, coma moglie, ssb.. 
bone affatto uguale a-sò stesa, differiva 
del tutto dalle varie imagini che di lei 

. avea foggiato la mia fautasia in quegli 
ultimi mesi. Talvolta io me L'era figurata. 

‘ splendente di felicità, amante e amata; p'ù 
spesso, avea temuto che le sue gote aves- 
sero a divenir pallide, e il suo animo a 

! soffrire, che la delusione Movesse cacciare 
il dente avvelenato nel suo cuore, e che 
mi toccasse leggere nel suo sguardo il se- 
creto funesto di un matrimonio infelice. 

i 
| 

Ma io l’avea trovata calma come la su. 
perficia d'un mare in estate, ed ella sem- 
brava libera da passioni, da cure, da spe- 

ranze terrene. 

Allorchè entrammo nel salotto in Brook 
street: Henry stava presso sua sorella. La 
signora Middleton a'zossi iu fretta, mossa 
incontro ad Alice, la bac.ò, quindi la fece 
sedere nel sofà, e prese a discorrere con 
quella gentilezza e vivacità che le erano 
proprio. H:nry fece un passo verso di loro, 
quindi tornò indietro, e rivolgendosi a me, 
mi disse a bassa voce: 

— Voi siete molto gentile con lei, e 
così dovete essere. 

Io parimente sotto voce risposi: 
— E chi poirebba non essere gentile 

con Alice? 

— Povera Alice! dissa ‘egli; e si passò 
la mano sulla fronte come se soffrisse. 

Egli era pallido, e mi parve diventato 
magro assai da quando io non lo avea più 
veduto. Con qualche domanda da nulla mi 
condusse presso Ja finestra più iuntana, e 
quindi mi disse che attendeva suo padre 
in città per il. dì appresso, e che avendo 

CERESIO LICIA 

sua sorella veduto Alice, egli sperava che 
suo padre avrebbe pur accondisceso a vederla. 

— Ciò mi fa veramente piacere, Henry; 
non so se egli la apprezzerà come merita, | — 
ma son certo che mia zia sa Stimarla — 
quanto si conviene, S 

— Ella le nuocerà, mormorò. 
— Nuocerle? 
— Sì, come fece con voi, 
— E in qual maniera m' ha nociuto? 
— Col farvi quello che siete... buona 

così da non essore cattiva, e... i 
— Cattiva in modo da non essere buona? 

È’ vero, ma non ne ha colpa ella. 
— Nof riprese egli fissandomi gli occhi 

in viso come se avesse voluto leggere nella 
mia anima. 

Dopo una pausa, agg'uus: 

ad Alice: 
— Abbiate ogni riguard» con lei; ella 

vive quasi in sogno, e, se voi le mostrate 

la vita coms è e come sarabbe dovuta @s» 
sere per lei, ella si desterà col cuore sp*ta 
zato, se lo ha, o spezzand» quilo di alenn 
altro, se non !o ha, iù 

accennando — 

(Continua). 



IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 20 OTTOBRE 1832 

che un linguaggio partigiano, ch’ è quanto | 
. dire troppo spesso interessato, sconsigliato e 
menzogaero. 

« Si guardi il pubblico da tale stampa! » 

DEL REGIO PATRONATO 
sulla Chiesa Patriarcale di Venezia 

Sotto questo titolo la Civiltà Cattolica 
nel suo numero che uscirà domani 21, con- 
sacra un magistrale lavoro al Patriarcato 
di Venezia. 

L’ottima Difesa che potè averne le 
(+ bozze, ne ha già incominciato oggi la pub- 
\W-. blicazione. 

Se; più che il pnntiglio ela. brama in- 
sana di scoutentare le. popolazioni, catto- 
lich4, valgono ; gli. argomenti, giova. spe- 
rare che il Governo vorrà desistere dal 
sostenere-diritti che non gli spettano punto. 

SAGRE GRA 

IL PROCESSO ALLE ASSISE 

contro la “Vera Roma? rinviato 

La Vera Roma ricevette il seguente 
avviso dal Tribunale della Corte d’ Assise 
di Roma: } 

« To sottoscritto Usciere addetto alla R, 
Corte d’ Assiso di Roma diffilo l'imputato 
responsabile della Vera Roma intimato a 
comparire dinanzi la Corte d’ Assise di 
Roma il giorno 20 ottobre 1893 a più non 
presentarsi in detto giorno essendosi la 
Causa rinviata ‘ad altra udisnza da desti- 
narsi; e per l’eff-tto questa copia | ho 
rimessa presso la Direzione del Giornale la 
Vera Roma al Pozzo delle Cornacchie, 
asseguandole ecc. » 

Firmato Villani Ferdinando » 

Noi iptanto auguriamo all’ ottimo pe- 
Fiodico un sollecito e splendido trionfo, 

Il « Bill » dell’ « Home Rule » 

‘Dopo le grandi. battaglie parlamentari . 
«intorno all’ Home Rule, sono cominciate 
— nella stampa e dell’ Inghilterra forti agi- 

È tazioni contro Ja Camera dei Lordi, perchè 
ha fatto’ naufragara il progetto del Governo 

«approvato dalla Camera dei Comavi, cha 
persiste nel suo osti'e atteggiamento. I 
fogli conservatori, dull’altro. canto, come 
il Daily Telegraph, domandano indignati 
a che cosa sperasi approdare colle» propa- 
gande ostili al primo ramo del Parlamento. 

Ambedue i grandi partiti avversarii cal- 
colano di aggiogare finalmente al proprio 
carro la vittoria. 

I gladstoniani dicono che il capo del 
‘Governo avrà soltavto .da far ripetere il 

voto dei C.muni a favore deli’ Home Rule, 

| @ proclamare l’incostituzionalità dell’ inde- 
“finito ‘annullamento. delle volontà della 
rappresentanza popolare da parte dell’as- 
semblea aristocratica, la quale deve correg- 
gore e moderare l’azione della prima, è vero, 

 dersi arbitra suprema ed esclusiva della 
— Borte di qualunque legge. 

I conservatori ed. unionisti, invece, cor- 
siderano che gli elementi eterogenei, ond' è 

no-g à durato grande fatica ‘a mantenersi 
uniti fino ‘al termine del'a interminabile: 
discussione dell’estate; ma che, impazienti 

di raggiungere i particolari scopi di ca- 
— rattere politico, ecclesiastico e sociale, per 
“cui amore, nella spera_za d: compensi da 

non avranno la forza di resistere a nuove 
‘prove, e sì disgregh.ranno, 

nomini politizi sul destino. definitivo del- 
l'Home kule Bill ma vogliamo sperare 

‘che finisca col trionfare la causa della giu- 
| stizia nella cattolica Irlanda. 

I Crelitm maantiene i denti sani, 

DI AZIUILA. 

Genova + Il tram elettrico che prende 
di mano al conduttore — Leggiamo nell’ Eco 
d'Italia: x 

Ieri al giorno in via Assarotti accadde un 
fatto che poteva avere ben tristi conseguenze e 
del quale, non sappiamo perchè, non vediamo 
fatto cenno sopra alcun giornale, quantunque si 

— tratti di cosa importantissima, i 
‘Ecco come andò il fatto. Uno dei carrozzoni del 

tram elettrico mentre discendeva, non si sa: bene 
‘come e perchè, prese la. mano al guidatore e si 
diede a correre con-una velocità vertiginosamento 

‘ lustrazione dell’aureo detto matematico: motus 
im fine velocior. 

Rel :tram o di quei molti che stavano a guarilare 

composta la maggioranza ministeriate, ban-- 

spettatori impotenti e tremanti di vedere rinno- 
vata la terribile catastrofe della linea. Fiesole-Fi- 
renze. 

Ma, grazie a Dio, e parve proprio un miracolo, 
quando pareva-che il tram dovesse sfraccellarsi 
in quel disgraziato monumanto di Piazza Corvetto 
(che sarebbe una vera manna se fosse trasportato 
là sul colle dell'’Acquasola dirimpetto all'amico 
Mazzini) ad un tratto si fermò. 

Pare che ciò sia avvenuto non solo per la ces- 
sazione della discesa ma’ perchè in quel punto 
era stato provvidenzialmente levato un tratto di 
binario per circa 80. centimetri di lunghezza in 
guisa da formare una specie di argine. 

Kioma — Un incideute ferroviario — 
Scrivono da Roma 18 ottobre. 

Il treno proveniente da Foligno è giunto ‘oggi 
alla stazione di Portonaccio (stazione prossima a 
Roma sulla linea Firenze Chiusi-Rrma) poco prima 
di mezzogiorno con una diecina di minati di ri- 
tardo. Il macchinista Pasquale Casoria, da Paler- 
mo, staccò la locomotiva ed eseguì la consueta 
manovra e quando poco dopo ‘il capotreno diede 
il segnale della partenza la macchiua trovavasi 
ancora distante dal treno, Il Casoria allora a tutta 
corsa fece per attaccare la macchina al suo treno 
per non perdere maggior tempo; però nella corsa 
veloce non misurò esattamente la distanza e la 
macchina.andò. ad. urtare violentemente contro: il 
primo vagone facendo scostare il treno .di quasi 
500 metri. Ne seguì'un grande spavento: ‘si udi- 
rono grida di donne, bambinì che credevansi; vit- 
time d'uno scontro. \ 

Deplorasi che, oltre i danni alla macchina e ad 
alcuni vagoni, ci siano vari feriti. Il capo. con- 
duttore Giuseppe Del Moro ha riportato contusioni 
alla testa guaribili in: 15 giorni. Rosa Scintini, 
vedova Montanari, venne ferita all'occhio destro, 
guaribile in 10 giorni. Lenatico Pasquale fa pure 
ferito ad un occhio, guaribile in 8 giorni. Rosa 
Rinaldini, una ferita leggera al labbro superiore. 
Ranzanti Giuseppe, una. contusione al petto. 
Tutti i feriti sono stati trasportati all’ ospedale di 
Sant’ Antonio. 

— Sciopero di garzoni maicellaù — Al 
mattatoio è è sciopero dei garzoni macellai 
Per il pubblico non fa ammazzata |) altro ieri 
nessuna bestia. Si è provveduto alla macellazione 
pei bisogni del presidio adibendo i soldati siessi. 
Al municipio non intende rimuovere dal suo posto 
il nuovo graduato addetto al macello, Nel caso 
che le sciopero ‘continuasse, il Municipio provve- 
derà direttamente ricorrendo all’ op:ra dei soldati 
come. ha già fatto altre volte. Ma per ieri chì 
voleva carne mangiò volatili. 

Venezia — Carro distrutto — L'altra 
sera alle 9.35 col treno merci n. 1133, glungeva 
da Melzo il carro chiuso n. 17344 contenente 40 
damigiane di acido solforico, del peso di kg. 
2368, dirette alla ditta Baschiera.. Appena arri. 
vato il treno, il personale constatò ché dal carro 
usciva del fumo. Il carro fu staccato, spiombate 
ed aperto. Ne uscì una fiamma che all'aria prese 
più vaste proporzioni. In un attimo il carro fu 
distrutto, Il danno. dell’ amministrazione. : ferro- 
viaria è dalle 5 alle 6 mila lrc. 

| 

, La causa dell'incendio deve ricercarsi nel fatto ‘ 
che, rottasi durante il viaggio una delle dami- 
giane, e versatosi il contenuto nel carro, ‘si pro 
dusse la corrosione del legno, e.si sviluppò il 
gaz che infiammò all’azione dell’aria. 

Ventimiglia — Un bolide — Scrivono 
da Ventimiglia, che a sospello è caduto un bo- 
lide d’ una grandezza meravigliosa. Nella caduta 

| lasciò dietro a sò una striscia di fuoco, che durò 

‘par mettere i Lordi fra l’uscio o il muro, | 

ma non abusare di tal potere fino a ren- | 

parte del Governo, avevano acconsentito a | 
| favorire un progetto ad essi indifferente, 

Diversissimi sono ancora ‘i pareri degli ! 

parecchi secondi. 
. 11 bolide è composto d’una sostanza grigiastra 
indurita, del colore. della. cenere, con tracce di 
ferro. 

Verrà inviato al museo di Nizza. 

Austria-Ungheria — Terremoto in 
Croazia = Ad Agram si ripeterono da parecchi 
giorni gravi terremoti con spaventosi boati, Pa- 
recchie case dei subborghi precipitarono ; la mag- 
gior parte dei fanali furono atterrati; si hanno 
parecchi feriti. 

Molte ricche famiglie fuggono. 

Erancia — Cospic o lascito — Il comm. 
Antonio di Abbadie, un veterano della scienza, 
amico del compianto Cardinale Massaia, ha of. 
ferto in nome suo e di sua moglie all'Accademia 
delle scienze di Parigi, di cui è membro: e fa 
presidente, a titolo di donazione tra vivi.; 

1. Il possedimento d’ Abbadia (Bassi Pirinei), 
di cui la rendita annuale 6 di 2U mila lire; 

2. Cento azioni della Banca di Francia, rappre- 
sentanti un capitale di quattrocento mila lire, 

4 donatori ottrono, al presente, la pura. pro- 
prietà di questi beni all’ Accademia, riservando- 
sene l’usutrutto fino alla loro morte. 

I carichi e le claussle di questi. legati stabi- 
liscono che l'Accademia, riservandosene potrà 
istituire ner possedimeati d’ Abbadia “le ricerche 
e i laboratori che. ad essa piacerà, vietato però 
le vivisezioni, 

. L'accademia dovrà stabilire all’ Abbadia un 
Osservatorio, dove sarà redatto il catalogo: di 
cinquecentomi;a stelle, e quest'opera dovrà essere 
compiuta nel 1950. Quesio gigantesco lavoro 
dovrà essere affidato a scienziati religiosi (monaci.) 

L’ accademia; riagraziando i munifici donatori 
ha nominato ana commissione per |’ esame dei 
carichi portati da questo legato, 

Germania — Guglielmo ammalato = 
L’ lmperatore Guglielmo trovasi da qualche giorno 

! indisposto all’ HMubertusstock (castello di $. Um= 

| crescente, un crescerdo davvero rossiniano, un'il- 

Figurarsi lo spavento di quei pochi ch’etano 

bertu), Ove erasi ‘recato alle caccie, 
‘ Pare che si tratti d’una recrudescenza della 
anuca malattia nervosa che preoccupò seriamente 
la.sua famiglia alcuni anni ta. 

Serbia — Esplosione d'una polveriera — 
La fabbrica governativa di polvere presso Kra- 
gujevatz è saltata ‘in‘aria. Sei persone che vi 
stavano in quel momento furono ridotte in mi- 
nutissimi pezzi, alcuni dei quali vennero lanciati 
a quattro chilometri dì disranza. 

L'esplosione tu tremenda, e si udì in un cire 
cuito di parecchie miglia, 

Se ne ignora la causa, 

Cose di casa e varietà 

- Bollettino metereologico 

-- DIL GIORNO 20 OTTOBRE 1893 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul marem. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 anto Termometro 7.— 
Min. Ap. notte 3.6 
Barometro 759. 
Stato atmosferico Bello 
Vento 
Pressione crescente 

«Jeri Vario 
Temperatura: Massima 142 Minima 11. 
Media 11.35 Acqua cadutà m. 

‘ Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Leva ore di Roma 6.22 » Lava ore 3.12 p. 
Passa al meridiano » 11.41.36 Tramonta 12.5 
Tramonta » 52 Età giorni 10.6 

Fenomeni: 

Processo Calati-Crali- url 
I lettori, non vha dubbio, ricorderanno 

ancora la famosa vertenza Galati-Bertac- 
cioli, la quale, e per il modo con cui venne 
sciolta, e per gi incidenti ai quali diede 
luogo, per molti giorni fece le spese dei di- 
scorsi della città e Provincia. Ricorderanno 
pure che ci fu una sfida da parte del Ga- 
lati, sfida che ‘il Bertaccioli non accettò, 
allezando la pregiudiziale. I padrini del 
Galati, conte Sbruglio e Cartocci redarono 
un primo verbale, in cui dichiararono, che 
essendosi recati 3 volte in casa del Ber- 
taccioli, non lo trovarono ; senonchè ommi- 
sero di far cenno di questo verbale, come 
esigono le regole di cavalleria, in quello 
redatto il giorno seguente con il concorso 
dei padrini del Bertacioli avv. Umberto. 
Caratti e Giusto Muratti, i quali vistolo 
pubblicato nei giornali pubblicandolo pian- 
taroLo il seguente dilema: O i -secondi 
del’ Galati ignorano le regole cavalleresche, 
o il verbale è apocrifo. ll Galati afferrò il 
secondo corno lasciando ai padrini lo sbri- 
garsi dell’altro e sporse querela contro 
l'avv. Umberto Caratti e Giusto Muratti; 
oggi si svolge al Tribunale il relativo pro- 
cesso. 

L’ imputazione è di diffamazione 0 quanto 
meno’ d’ingiuria. per aver essi, in una 
loro. dichiarazione resa. pubb!ica. dall’ av- 
vocato Bertacioli, concluso che un ver- 
bale firmato dai soli padrini dsl Galati 
e nona loro (Muratti e Caratti) comuni- 
cato — quindi, essi dicevano, clandestino 0 
pubblicato di sorpresa — o era apocrifo, 
oppure dinotava incompetenza a. risolvere 
quistioni d'onore in chi lo aveva firmato. 

na 

Il Tribunale è così composto: 
Tafano cav. Alfonso, Pres:dente. 
Goggioli avv. e Salviati avv., Giudici, 
Randi avv. Vittore. P. M. 
Vice Cancelliere Plano. 

L’avv. Umberto Caratti è difeso dagli 
avv. L. C. Schiavi e Giovanni Levi; il 
sig. Giusto Muratti dagli ‘avv. onorevoli 
Altobelli di Napoli e Ricardo Luzzatti di 
Milano. 

Il Galati si è costituito parte civile con 
Yavv. Luciano Forni. 

La stampa, esuberantemente rappresentata, 
viene collocata alla meglio su due tavoli 
dietro il banco degli avvocati. i 

Siccome ‘il pubblico va ingrossando a 
vista d’occhio, l’usciere fa sgombrare 1 posti 
riservati e ha iatto benissimo altrimenti la po- 
vera stampa minaccia di rimanera soffocata. 
L'udienza si apre alte 10,20. L’avv. Schiavi 
dichiara che gli avvocati s; uniscono in col- 
legi» di d.fesa, Presentato l’avv. Altobelli, 
dice che ìl Luzzatti verrà più tardi, 

Soggiunge che si ricorse ad avvocati di 
foro esterno non per la causa in sè, ma par- 
chè non truvavanu conveniente che ne pren- 
dano le difese avvocati cittadini. Aggiunge 
che la difesa sarà sostenuta esclus:vamente 
dagli avvocati Luzzatti e A.itobslli. Aggiunge 
che essì avevano presentata una lista di 
testimoni per accertare det fatti, che, se- 
e;ndo: ia difesa, avrebbero attinenza con la 
causa, ma che il presidente non credette 
di accogliere, per cui egli e il collega Levi 
avevanu presentato in cancelieria ‘unaluga 
protesta. 

Avvocato Caratti crede di. limitarsi a una 
dichiarazione preliminare, non essere cioè 
dell’ indole sua l’infamare chicchesia. Se nel 
prendere le difsse di un amico carissimo, 
uttaccato dove rdagre, dice di essersi mante- 
nuto al di quà dei iumti, giacchè avrebbe 
potuto dire di p.ù. 

Muratti Giusto, si riporta interamente 
a quanto ha dettu ul computato. Caratti, 
senza nulla aggiungere, e nuila variare. 

1i presidente dà quindi la parola all'avv, 
Galati, li quaie vorrebbe che 81 dassa Jet- 
tura di un documento da lui presentato, e 
dichiara che espor;à la cosa sme ira. 

ceco lo scopo della querela. 

Ci fu una-sfida per un incidente, pur 
troppo a tutti noto. Giusta le regole di 

cavalleria, obbligo dei padrini si è ‘quello 
di far risultare par iscritto il loro operato, 
come appunto fecero i signori Cartocci e 
Sbruglio. Pubblicando il verbale egli non 
offess la cavalleria, ma usò di un diritto. 
Accenna alla dichiarazione pubblicata l’ in- 
domani dai due imputati, dichiarazione cha 
egli querelò per tre motivi: prima perchè 
fu tacciato di apocrifo; secondo perchè pub- 
blicato per sorpresa; terzo perchè lo si vorreb- 
be ritenere falso. Non potendo scendere sul 
terreno, si rivolse alla giustizia, non per 
spirito di vendetta, ma per s.lvaguardare il 
proprio onore, concedendo le prove dei fatti. 

Il-presidente .tanta un accomodamento, 
soggiungendo che egli ne è sempre propenso, 
sa può testimoniare anche l'avv. Alto- 

elli. 
L'avv. Galati mantiene la querela, di- 

condo. essergli impossibile ‘ritiraria. 

Il presidente ‘dà la parola all'avv. Forni, 
il quale dichiara che, pregato dal Galati, 
ne assunse la difesa pro forma, non essendu 
il Galati incritto nel foro udinese. Aggiuge 
cha si r.porta interamente alla querela e 
conseguente citazione. 

Segue la lettura dei giornali: Friuli 
e Giornale di Udine, e di altri documenti. 

L'avv. Altobelli 81: oppone alla lettura 
di alcune lettere del teste Sbruglio ecc. di- 
cendo che questa va fatts all'atto dell’ as- 
sunzione del rispettivo teste. 

Avv. Altobelli, il quale dopo aver chiesto 
la soluzione dell’ inciaente riguardo la prova 
testimoniale rende omaggio alla gentilezza dei 
friulani, della quale Napoli ha una prova in 
un distinto magistrato friulano (credo voglia 
alludere ali’ Ostermann) e ringrazia il col- 
laga. Avv. Carlo Luigi Schiavi. Soggiunge che 
i suoi amici avevano presentato una lista 
di testimoni, lista che ora. viene ridotta in 
un numero assai ristretto. Questi testimoni 
avegno in mira di stab.lire dei fatti, non 
estraniei alla causa, come a prima vista 
potrebba sembrare essendo tale prova di- 
retta a vedere se nel Galati ci fossero dei 
precedenti i quali avessero potut) autoriz- 
zare 1 due imputati a ritenere apocrifo il 
noto verbale ;-10 altre parole, tendeva a sta- 
bilire la buona fede. Si tendeva a dimostrare 
(continua l'avvocato) che il Galati. per ben 
quattro, cinque 0 sei volte ebbe e servirsi ‘ 
di documenu ‘apocrifi. 

Insiste quindi per l'ammissione di. detta 
prova, la quale ha inoltre lo scopo di far 
giudicare da persone competenti la reci- 
proca condotta cavalleresca delle parti 
nella vertenza. 

La difesa è inoltre obbligata a far ri- 
chiamare il verbale del processo Bassani e 
la sentenza del processo Solimbergo; dice 
non-essese intenzione della difesa di creare 
imbarazzi al ‘Tribunale, 6 meno che meno 
di ottenere rinvii, per cui rinuncia ai te- 
stimoni : 

Roncheiti impiegato al Ministero dell’in- 
terno, Sorrentino ‘Tommaso, industriale di 
Gragnacco, deputauu Solimbergo, e Roux, 
ingegnere Scala, Morelli Vincenzo, redat- 
tore del Don Chisciotte, e Fambri comm. 
Paolo, limitandusi all’avv. Pietro Cap- 
pellani, comm. Vanzetti, Pletti Ermene- 
gildo, Canal Demetrio, ing. Griffini, usciere 
Sa!silli; nonchè Bardusco Luigi, Raho Gio- 
vanni e (rosetti avvocato Vittorio, questi 
già ammessi. 

Galati si oppone protestando cha si voglia 
rivangare precedenti, che furono già sfatati, 
e discussi anche in quest aula, trova che 
è tempo di finirla, e dichiara che l’affare 
Sorrentino, fu squagliato da una querela che 
purtropp> non ebbe seguito. « Che colpa ci 
ho io se quando voglio veder la luce non 
mi si fa che tenebref » 

« La difesa cerca tutti i' modi per far per= 
dere la calma,.ma non ci riescirà. » Respinge 
le accuse sui suo passato del quale egli va 
alteramenta fiero. Quanto al verbale Bas- 
sani, dice chs non può permetterne la di-- 
missione, giacchè quel malaugurato incidente, 
che forma il'tattu principale, va. messo )L 
oblio. Vi sì oppone nell’ interesse della giu- 
stizia © sua. 3 

Si oppone alla introduzione del Griffini 
e-del comm. Vanzett', di cui gli dice, sarei 
felicissimo di vedere la veneranda figura, 
(ma se è più giovane di lei, esclama il 
presidente). 

«Randi si associa ‘alle: conclusioni della 
difesa, 

Risponde l’ avvocato Altobelli, la cui re- 
plica, con il seguito daremo domani; 

Il tribunale si ritira alle undici e venti» 
cinque, e sciolge in parte l'incidente in fa- 
vore della difesa. 

Nell’aula c'è una calca indescrivib.le; 
vi :si vedono molti avvocati del foro udi- 
nese ed. amici degl’imputati. Come può im- 
maginarsi, questo processo desta grande in» 
teresse, 

Commissaria Uccellis di Udine 

Avviso di Concorso 

ad un posto di Graziata da conferirsi a 
fanciulla appartenente al comune di Udine. 

1! termine per la produzione delle istan- 
zo ‘avrà scadenza nel 4 novembre 1893; 

‘Potranno farsi aspiranti le fanciulle rir 
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IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 20 OTTOBRE 1893 

spetto alle ‘quali in base all’ Articolo 12 
dello Statuto della Commissione, sia pro- 
vata: 

a) La leggittimità dei natali; 
b) l’ età fra il settimo e il dodicesimo 

anno; 
c) la sana e robusta costituzione fisica; 
d) la vaccinazione subita con effetto 

o il vajuolo superato; 
e) l’ onestà dalla famiglia ; 
f) Vappartenonza della famiglia al 

Comune di Udine o, se originaria d’ altrove 
almeno il domicilio della medesima in Udi- 
re per un decennio non interrotto. 

L' istanza dovrà essere firmata dal le- 
gittimò rappresentante di ogni concorrente 
e consegnata all’ U/ficio Municipale di 
Udine. 

Le aspiranti, prima della scelta, dovranno 
sssoggetarsi ad un esame medico nel luogo 
e nella giornata che all’ uopo sarà stabilita 
e notificata. 

La nomina è di compatenza del Consiglio 
di Amministrazione della Commissaria. 

Sarauno preferite le fanciulle di famiglia 
scarsamente provvista di beni di fortuna e 
di condizione civile con riguardo però ai 
saggi di speciale attiudine. ad. approfittare 
nella istruzione, ed :alla possibiltà di com-. 
p.ere il corso degli studi presso il. Collegio 
Uccellis prima di superare il 18° snvo di 
età come pure a titoli di benemerenza dei 
genitori o della famiglia pei servigi pubblici 
o per opere di carità. 

La graziata dovrà compiere regolarmente 
nel Collegio il corso degii studi, dopo che 
sarà restituita alla famiglia. A matrimonio 
contratto poi, qualora risulti aver. soddi- 
sfatto alle condizioni stabilite dallo Sta- 
tuto organico della Commissaria e del pre- 
sente avviso, le sarà assegnata una dote 
proporzionata si redditi della Commissaria 
stessa, e di cui diverrà proprietaria quando 
uvesse prole in eta di 14 anni. 

Le graziate .sono soggette alle prescri. 
zioni e alle discipline contenute nello Sta- 
tuto della Comm:ssaria, e. durunte la di- 
mora nel Collegio Uccellis, anche a quelle 
stabilite dal regolamento. organico ‘e dalle 
norme disciplinari del medesimo, 

Udine, 7 ottobre 1993, 
Il presidente 
A. di TRENTO 

Movimento di professori 

L’ ultimo bollettino deila Pubblica istru- 
zione reca le seguenti nomine: 

Prof. Gazzan: da Fano è trasferito a U- 

dine; Sozzani da Udine In Alessandria; 
» Bertol'ni da Udine a ‘Cuneo; Trepini da 
Novara ‘a’ Udme; Carretti da Grossetto a 
Cividale. > 

Il passaggio del Re di Grecia 

Gol diretto che arriva da Pontebba alle 
10.55 fu mercordì di passaggio par la. no- 
stra st:z'ione il Re (Giorgio di Grecia, 
proveniente da Vienna. 

Erano coa lui 4 dei suoi figli, cioè i 
principi: Giorgio, nato a Corfù 1:24'giugno 

1869, capitano di corvetta e sottotenente 

della marina danese: il principa. Nicola, 

nato ad--Ateno il:21 gennaio 1872, sotto- 

tenente d’ artiglieria ; la principessina Maria 

nata ad Ateneil 3 marzo 1876; ed'il principe 

Avudrea nato ad Atene il 1 febbraio 1882. 

li Re Giorgio viaggiava in incognito. ed 
aveva seco il personale di servizio, 

Giustizia amministrativa 

Sabato 21 corr. dinanzi la Giunta prov. 
ammin. sede contenziosa, avrà luogo in .se- 
duta pubblica la discussione del ricorso 
presentato da Frigni Francesco ex cursore 
comuna'e di Azzano X contro quel Consi-- 

glio Comunale che lo licenz'ò dall’ ufficio. 
Dacchè venne emanata la legge sulla 

Giustizia Amministrativa è questo il ‘secon- 
do ricorso che viene discusso in sede con- 
tenziosa dinanzi la nostra: Giunta provin- 
ciale, 

La ferrovia Cervignano-Monfalcone 

Il Fremdenblatt annuncia che i lavori 
di sterro della linea ferroviaria Cervignano 
»Monfalcona sono, quasi ultimati ‘e che ia 
nuova linea verrà aperta nel prossimo A- 
prile. Prima dell’insugurazione della ferro- 
via Cerviguano-Monfslcona, la stazione di 
quest’ultima città verrà ingrandita e si co- 
struirà una nuova strada carrozzabile dalla 
costa a Monfalcone. 

L’uva pigiata a vapore 
Scrivono da Limena: 
Nel deposito macchine agricole Vezi ed 

Ongaro a Padova ebbe luogo, alla presenza 
di molti agricoltori, un esperimento della 
nuova sgranatrice pigiatrice del sig. Giu- 
seppe Garolle di Limena. La pigiatrice era 
messa in moto da una macchina a vapore. 

A differenza delle altre pigiatrici, questa 
diraspa prima e pigia dopo. Soppresso affatto 
ogni meccanismo a compressione, fin quì 
usato, l'inventore con felicissima idea, vi 
sostituì la forza centrifuga e la forza d’i- 
nerzia servendosi d’ingegnosissimo mecca- 
nismo che qui sarebbe troppo lungo descri. 
yere, Basterà il dire che è semplice e so- 

lido. Con la pigiatrice si ottiene il diraspa- 
mento. complete, la separazione completa 
dei graspi dalle buccie; la pigiatrice lascia 
infatti i grani crudi, e non sciaccia le gra- 
nelle. ll sig. Garolle ha meritato gli elogi 
di tutti gli agricoltori. 

Arresto di un francese 

Questa notte verso un’ora venne arre- 
stato dagli agenti di P. S. certo Dover 
Antonio Francesco di ‘anni [24, barbiere 
disoccupato e domicigliato a Tignes (Fran- 
cia) disertore, che da vari giorni si aggira- 
va per le via di città privo affatto di mezzi 
di lavoro. 

Tentata estorsione 
A. certo Biasutti Gio. Batta di S. Da- 

Diele del Friuli pervenne per la posta una 
lettera scrittagli da Minzetti Francesco, 
che minacciavolo se non gli avesse spedito 
L. 200. 

Per maltrattamenti. 

verso il proprio cugino venne arrestato a 
Dogna certo Catalano Francesco. 

Nuovo ambulatorio di chirurgia e 
ginecologia 
Il D.r Luigi Rieppi aprì il suo ambu- 

latorio di chirurgia e ginecologia il giorno 
4 agosto alla .ora una pomeridiana in Via 
calzota: N. 8. Tale ambulatorio verrà te- 
nuto ogni giorno alla stassa ora, eccettuate 
le domeniche. 
*—T——————_ ‘eemutmevsen —- _.___________ 

DIARIO SACRO 
Sabato 21 ottobre — s. Emidio v. invocato 

contro il terremoto. 

ULTIME NOTIZIE 

Mons. Arcivesoovo di Milano 

Ecco le ultime notizie che leggiamo 
nell’ Osservatore Cattolico sullo stato di 
salute di Sua Eccellenza, 

Stamane era assaì sollevato, il che è 
confermato dal bollettino. 

Lunghissima oggi ta lista delle firme 
nell’apposito Libro. Tra i firmati abbiamo 
visto il S.ndaco Vigoni e il senatore Tullo 
Massarani. 

Tra i visitatori che sono stati introdotti 
al capezzale dell’illustre infarmo notiamo 
il Prevosto della SS. Trinità, D. Paolo 
Civelli. x 

Anche le notizi; raccolte alla 1 pome- 
ridiana di oggi escludono |’ immisenza del 
pericolo, e confermano il miglioramento, 
sia pur, relativo, segnalato ieri sera © 
stamane. 

L’ Osservatore Cattolico in Vaticano 

Leggiamo nell’ Osservatore d’ oggi: 
« Come rappresentante nostro si è re- 

cato a Roma il M. R. D. Luigi Oggioni 
per deporre ai piedi di Sua Santità le 
off.rte dei fedeli a noi consegnate. Rica- 
viamo un dispaccio consolantissimo. Il 
Santo Padre nen, solo ha benedetto gli 
oblatori tutti, ma hi espresso sentimenti 
di comma benevolenza e di alta appro- 
vazione all’ Osservatore Cattolico. Lì no- 
stro rappreseutaute ci ha promesso più 
diffase notizie su questo fatto che ci riem- 
pie di gioia. » i 

Presentiamo sincere congratu'azioni al- 
l’esimio collega, il quale, contro i suoi 
avversarî può menare bin giusto vanto , 
e trovare ogni conforto nelle reiterate 
prove di b:nevolenza, che riceva dal Santo ; 
Padre. 

Gli inglesi a Taranto 

Taranto 19. — AI pranzo offerto di 
Seym.ur, v'intervennero Corsi, Turi, il 
sotto prefetto, il sindaco, iccomandanti della |: 
navi italiane ed inglesi ed il vice. console 
inglese. Seymour brindò ringraziando per. 
la festosa è cordiale accoglienza. ricovata, | 
ed espresse la .compiacenza per il grande 
onore avuto di visitare un dei grandi porti 
militari italiani. Mavdò un saluto al Ra è 
agli italiani. 

Gli. rispos= Corsi dicendo che la corliale 
accoglienza fatta alla squadra inglese era 
un devere di ospitalità fra le marine delle 
nazioni amiche. Bsvette alla salute della. 
regina Vittoria e di Umberto. 

nt 
Questa mane una rappresentanza delle 

Società operaie Margherita e Figli del 
mare si recarono a bordo del Sans Pareil 
e presentaronu a. Seymour una pergamena 
e il diploma il socio onorario. Il vice am- 
miraglio Seymour ringraziò cordia' mente. 

na 
‘«Alle ore 2 pom. in fondo alla proprietà 
Dayala si è proceduto agli scavi presenti 
Seymovr, i comandanti delle navi inglesi, 
Corsi e Turi, 11 sottoprefetto, il provvedi- 
tore degli studi, il sindaco Dayala, parece 

chie signore e i rappreseutanti della stampa. 
Appena scavato un metro si trovarono delle 
terrecotte di pregio, figurine, vasi lagrimari 
e monete antiche. Seymour ha preso vivo 
interesse agli scavi. Dayala gli regalò pa- 
recchi oggetti trovati. — Sotto un padi- 
glione si è poi servito un rinfresco. 

Questa sora avrà luogo il Five Oclocktea 
al municipio intervenendovi Seymour, Corsi, 
Turi, l’ufficialità e molti invitati. 

Alla Spezia 

Spezia 19. — Stamane è giunta la 
prima divisione della squadra permanente, 
comandata dal Duca di Genova. — Lo 
squadra inglese giungerà nella mattinata 
del 23 corr. 

Onoranze funebri a Mac-Mahon 

Monteresson }9. — La salma del ma- 
resciallo Mac-Mahon fu deposta nella bara 
ieri sera in triplice casse. La spada ed il 
bastone di maresciallo furono posti sopra. 

Le esequie si faranno sabato. Gran folla 
sfila nella camera mortuaria, trastormata 
in cappella ardente. 

It curato di Magenta telegrafò che si 
recherebbere ai funerali di Mac-Mahon per 
rappresentarvi gli abitanti di Magenta, 
sempre ricomoscenti vers» Mac Mahon. 

a” 
Continnano arrivare numerosi dispacci. 
D3 Muaster inviò alla vedova di Mac- 

Mahon il s:gusnte dispacci): « L'impera» 
tore tedesco, appena infur.ato della crudele 
perdita che aveta fatta, m’incaritò con 
pensiero di profonda simpatia di deporre 
in suo nome una corona sulla bara del 
valorcs) e nobile maresciallo. Esprimendovi 
i mici personali sentimenti di sincera con- 

ed il luogo in cui potrò avere |’ onore di 
compiere questa alta missione. » 

ll vice ammiraglio Avellan inviò. alla 

si\associa al vostro dolore e vi prega di 
permettermi di dirigervi in suo nome |’ e- 
spressione della nostra profonda e rispattosa 
simpatia. » 

La regina d'Inghilterra ed il principe 
di Galles annunziarono il desiderio di farsi 
rappresentare ai funerali. 

Fra 
del duca di Aumale, della regina Isabella, 
del ro Francesco di Assisi, del princips di 
Bulgaria, di Vittorio Napoleone, del duca 
di Camberland, del duca di Braganza, della 
regina del Portogallo, del conte di Eu, del 

Alexandra. 

| funerali 

Parigi 19. — Il consiglio dei ministri 
decise chs i funerali solenni di Mac-Mahon 
sl facciano a spese dello Stato. 

I russi a Parigi 
Parigi, 19. 

fecero colazione al Ministero degli esteri. 
La folla fece loro lungo il percorso entu- 
siastiche ovazioni. Alla ‘colazione’ assisteva 
pure 1° ambasciatore Mohrenheim e tutto il 
personale dell'ambasciata. 

i JI miaistro Develle br ndò a'lo Czar 
‘ alla Czarina e alla fim.glia imperiale. —* 
i Mohrenheim brindò a Carnot e alla Fran. 

cia intera. 

vendo alla salute di Avelane e dei suoi 
i valorosi ufficiali che — disse — siamo fe- 

lici di saluture come î nobili rappresen- | Vincere con uua solu lira, giacchè un numero — 
' costa una sola lira. Ed in oltre ai grandi premi tanti della grande marina russa. 

Avelane risposa: bevo alle due mobili 
forze della Francia, l'esercito e la marina, 

Dopo la colazione vi fu.un brillante. ri- 
cevimento. Il tempo è magnico, 
 Avelane e gli ufficiali russi, lasciato il 
Ministero degli esteri, olle oro 4 e mezzo, 
fra le acclamazioni delle ‘popolazioni visi. 
tarono l’ arcivescovo e quindi il maresciallo 
Canrobert. 

Canrobert, che indossava per la circo. 
stanza l'alta uniforme, disse che ammirò in 
Crimea il coraggio e lo spirito cavalleresco 
dell’ esercito russo; ivi apprese a stimario, 
anzi ad amarlo. Aggiunse che conobbe dap- 

‘poi molti ufficiali russi, e apprezzò la loro 
salda simpatia per la Francia. Ricordò in- 
fine i suoi legami di amicizia coll’ Impera- 
tore Alessendro Il. i 

Avelane ringraz'ò calorosamente Canro- 
bert, che strinse la mano a tutti gli ufficiali 
russi. $ 

i. Canrobert si recò subito al C'rcolo mili- 
! tare, a restituire la visita a Avelane, 
Stasera all’ HÒtel de Ville vi fu il pranzo 

dato dal Mun:cip:o in onore degli ufficiali 
russ'. 

Folla immensa stazionsasa nei dintorni 
dell’ Hòtel de Ville, Le finestre, i baiceni e 
perfino i tetti erano gremiti, All’ arrivo de- 

gli altri dispacci giunti ve ne sono . 

sindaco di Milano e della Granduchessa : 

L’ emwiraglio Avelane e gli ufficiali rassi ! 

gli ufficiali russi, si fece loro entusiastica 
accoglienza dalla popolazione. 

La musica suonò e i cori cantarono gli 
inni nazionali. 

Carnot arrivò all’ Hotel de Ville alle 7 e 
mezzo fra calorose ovazioni. 

L' Hotel de Ville, splendidamente illumi- 
nato, presontava un colpo d’occhio fanta- 
stico, 

TELEGRAMMI 
Berlino 19 — La Reichsanzeiger  pub- 

blica: Il re di Prussia ha accettato le di- 
missioni del ministro della guerra Kalterborn 
Stacah»; fu nominato ministro della guerra 
Bronsart von Schellendorf, fratello dell’ an- 
tico ministro. 

New York 19 — Uan grande incendio è 
scoppiato al 4Lo viale ovest. Le perdite 
Peli a tre milioni e mezzo di dol- 
ari. 
Parigi 19 — La apedizione contro Ba- 

henzin è cominciata. La spedizione francese 
comandata dal generale Dodds è giunta ad ‘ 
Agony dopo cinque giorni di navigazione ‘ 

‘i sul fiume Qusma. La salute ed il morale 
delle truppe sono eccellenti. 

Notizie dì Borsa 

20 ottobre 1893 

ri it. god. 1 lugl. 1893 da L. 93.50 a L. 93.60 
ld. id. 1 genn. 1894 » 9183 » 9143 
id. austr. in carta da F.969) » 97—- 
id. » iu arg. » 96.60 » 96.70 

Fiorini effettivi da L. 223 25 » 223.75 
Bancanote austriache » 223.25 » 223 75 
Marchi germanici » 139— » 139.50 
Marenghi » 22.43 » 2248 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

doglianza vi prego farmi conoscere il giorno ‘ 

vedova di Mac-Mahon il s»guente dispaccio: . 
« Coma l'intera Francia ‘a squadra russa | 

DA UDINE A VENEZIA 
1.50 ant. misto 6.45 at. 
440 » omnibus9— » 
6,53” » misto 1u.(4,0m. 

11.15 » . diretto 2,05 » 
3,50 pom, omnibuss.10 » 
5.40.» id, 1030 » 
8.08 » diretto 10.55 » 

DA CASARSA A SPILIMB. 
9.20 ant, omnibus 10,05 a. 
2.35 pom. misto 3.25 p. 

DA UDINE A PONTEBBA © 
5.45 ant. omnibus 8.50 ant. 
7.45 » diretto 9.45 » 
2,30» ommnibus 1.84 pom. 
4.56 pom. :«iretto 6.59 » 
5.25 » oinnibus 8.40 » 

DA UDINE A TRIESTE 
2.45 ant. misto 7.87 ant, 
7.658 >» onnmwpusl;.18 » 
8.32 pom, nusto 7.32 pom, 
5.20» onmibus 8,45 » 

DA UDINE A FORTOGRUARO 
7.41 art. o=aibus 9.47 ant. 
104 pem u'sto 8.85 pom. 
5.16 » ciiuibus 796 » 

DA UDinE 4 CIVIDALE 

6. + misto 6.81 ant. 
9,02 » id, 931° » 
11.29 » Ts “Eri 
8.30 pora. omnibus 4,05 pom. 
7.84 » d. 8.02. » 

de
i 

Tramvia a vapore 

DA VENEZIA A UDINE 
4.55 ant. diretto 7.85 ant, 
5.15 » omnibus 10,05 » 

» a 314 pom 
2.10 som. diretto 4.46 » 
6,05 è» misto 11,830 » 

» omiibus 2.85 ant. 

«DA SPILIMB, A_CASARSA 

7.45 ant. omnibus 8.35 ® 
1,— pom. misto 145 p. 

DA PONTEBBA A UDINE 
6.20 gut, omnibus 9.15 ant. 
9.19 » diretto 10.565 » 
2,29 pe m, o vnibus 4.66 pom. 
4.45 >» ld. 730 » 
6.87 » dretto 7.65 >» 

DA -RI&STE A UDINE 
+40 ant. omnibus 10.57 ant. 

de + misto 12.45 » 
1.85 pom. omnibus 7.45 pon 

8,10 » misto 1,20 ant. 

DA PORTOGRUARO A UTINE 
6.42 ant. misto 857 ant 
1,22 pom. omnibus 3,27 pom 
5.04 » misto 7.27 » 

DA CIVIDALE A UDINE 
7.— ant. omnibus 7.28 ant. 
9:45 » misto 10.18 » 

12.19 pom, id. 12.50 pom 
4,89 pom omnibus 5.06 » 
8.20 » ida 8.48 » 

Udine-San Daniele 
DA UDINE A S, DANIELE DA S. DANIELE A UDINE 

8.— ant. Ferrov. 9.42 ‘ant. 6.50 ant. Ferrov. 8.82 ant 
1.10 » id, 12.65 pom. || 11.— » S. tram, 2.20 pom 
2.25 pom. id. 4.23 >» 1.40 pom. Fer, 8.20. » 
5.565» id. 7.42 >» 8,— » S, tram, 7.20. » 

An'mio Vittori, gerente responsabila. 

VENNE APERTA 
il 10 corrente la vendita dei biglietti della Gram- 
de Lotteria Italiana Privilegiata; numerosis- 
sime sono le richieste dei compratori, Si è giusto 

. il proverbio ; chi ben principia è a metà del- 
V opera, si può dire cho la Lotteria -Italiana 
Privilegiata otterrà un risultato veramente inspe- 
rato. E tale favorevole incontro, è dovato all’ at- 

| trattiva del grande premio di L. 200,000, e degli 
Develle face poi un secondo brindisi  he- altri numerosi da L. 10,000 - 5,000 - 1000 - 750 

_ = 500, e minori, che verranno estratti mel cor- 
rente anno irrevocabilmente, e che si possono 

tutti pagabili.in cortanti senza alcana ritenuta 
l’attrattiva speciale di questa ben auspiciata - 
Lotteria. sono i bellissimi dormi che accompagnano 
ogni biglietto; doni più che splendidi, ricchissimi 
che si trovano descritti nel programme ufficiale 

distribuito gratis in tutto il Regno, e special. 
mente a chi ne fa richiesta sollecita, alla Banca 
di Emissioni Fratelli Casareto di Francesco (Casa 
fondata nel 1863) Via Carlo Felice, 10, - Genova. 

RCHpo, 
I Ta 

PAOLO GASPARDIS 
fo 

Arredi per Chiesa — É# 

x Assortimento comple- 

si to d’articoli neri per i) 

È ecclesiastici. 



‘IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 20 OTTOBRE 1893 

| ner. l’Italia e per .dEstero si ricevono esclusivamente ali’ Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 
0 

lizno via della Posta 16, Udine. 
Ta e 

i gracili 

Ls omal ; un ( * Pitiecor » non abbia ro bisogno di ricorrere a particolari esortazioni, doppoiche i suoi effetti quale curativo e quale ricostituente., sono 

accertati in base a risultati pratici da ormai tutti i signori Medici, che sono î veri giudicidel valore,di un rimedio. Così ci limitiamo ancora a riportar? le loro attestazioni: 

; TRURO Il Pitiecor (elio di fegato di merluzzo con catramina)) l' ho finora sperimentato în 25 casì di svariate affezioni tebercolosi e eotarrali dell’ apparecchiv respiratorio, con 

risultati tali che, mentre suggellano la virtù terapeutia della: catramina nelle malattie tubercolari, d'altro lato dimostrano che realmente mel Pitiecor possediamo un esempio di ciò che 

possa darci la geniale associazione di un farmaco antissettico per eccellenza con un altro dotato di virtù ricostituente,.,.. » 

(Dall « Archivio Internazionale di Laringologia » - Fascicolo XX-XXI - Napoli, 1° dicembre 1891). 

(8 Prof. Dott. Cav. ADOLFO FASANO 
Specialista per le malattie di petto - Professore della R. Università di Napoli 

Il migliore, il più pronto, il pù efficace, il più piacevole ricostituente è dunque il 

Per raccomaudare alle famiglie 11 nostro « 

olio di fegato di merluzzo finissimo, espresamente preparato per la Ditta Bertelli di Milano sul luogo della pesce 

associato alla Catramiua — speciale olio di catrame Bertelli — al 5 070 1 

| I BAMBINI 
DOMANDANO IL PITIECOR 
«come una ghiottoneria 

IL PITIECOR 
HA SAPORE PIACEVOLE 

e si diger’sce facilmente 

«.,.. il Pîtiecor mi si è mostrato sempre efficacissimo ; 

in generale nelle malattie dell'apparecchio respiratorio. ed in 

particolare nelle bronco alveoliti ‘catarrali croniche anemia e 

serofola . . . » 

Paulano (Udine), 1 maggio 1892, 

mn Dott. GANDINIERI LUIGI 
tÉ, 

Med ico-chirurgo 

Hara 
a. «+. Il Pitiecor — preparato riuscitissimo, che. si gua- 

LR CLINICHE PEDIATRICRE 
dagnò tuttaila mia fdgcia — io lo adopero e lo adopererò 

semprè con predilezione in tutta quelle forme morbose, specie 

polmonali e del. sistema glandolare, in cui alla non dubbia 

virtù nutritiva dell’ olio di fegato di merluzzo si debba con- 

giungere, nella cara quella specifica dei derivati dal catrame » 

Maniago (Udine), 10 ottobre 1892 

"CESARE Dott GIULIO 

Direttore dello Stabilimento idroterapico 

« Fonte Giulia « Poffaro 

VIENNA 

(Kinderspitales - Direction) 

Vienna, 15 marzo 1892. 

«. <« Dalle esperienze largamente fatte col +« Pitiecor » in 

queste Imperiali ‘ l niche. risulta essere tale rimedio utilissimo 

magsime mei casi di rochitide, serofola e deperimento: All’ effi 

caccia meravigliosn, unisce il vantaggi: di essere preso volentieri 

ben tollerato e facilmente digerito . . ; . » 

Cav. Dott ALOIS MONTY 

Professore dell’ università di Vienna 

Direttore dei Kinderspità'er 

a
s
 

—c
i 

«..., Ebbi occasione di esperimentare il Pitiecor in al- 

cuni casi di tubercolosi laringea con risultato soddisfacentis- 

simo sia riguardo alle sue qualità ricostituenti, sia riguardo 

al suo sapore aggradevole, ed alla facilità della sua. dige- 

stione , , . . » 

Verona, 6 settembre 1891. 

Prof. CORRADI Dott, CORRADO 

Primario Specialista 

per le malattie dell’ orecchio e della gola 

all’ Ospedale Maggiore 

MA oi dt 
dp {è 9 ò 71 N Lat cr” 1 4, Vitre alle numerossime esperienza. di Prc fassori  Un'varsitari 6 

- Medici insigni che certificarono gli splend’di risultati concordamante 

ottenati dal PITIECOR, ora possiamo con legitlimo orgoglio an- 

nnunziare come anche nel'e Imneriali Cliniche Pediatriche di 

Vicuna cha son le prima del mond», il PiTIECUR vanna esperi- 

‘ Mentato col’ migliore successo dallo. stesso Direrettore Professor 

“Monty, sicchè abbiamo riportato la sua relazione clivica per la su 

spec alissima importanza, e perchè quest’ alta sutorità medica vene 

a ‘confermare il parere già noto dei nostri Scienziati, 

Il PIl'LIECOKR è ormai impiegato da tutti i principali Medici, coi. p 

Rachitide, Serofola, Tubercolosi 
delle signore delicate o deperite in seguito al. parto 

od all’ attamento 

per ridonare agli adulti, ai vecchi, le forze perdute per prece 

‘a luminosi vantaggi, per combattere 

per rinforzare gli organismi deboli 

sse malattie 

Il Pitiecor costa L 3.0.0 alla bottiglia, più cent. 60-se per posta; tre bottiglie L. S-60, franche di porto. Una bottiglia LEALE Gina RIA i 

bottiglie da. tre lire) L. 6.50, più L. 0.60 se per, posta: Kue bottiglie monstres L. 12 25, francha di porto, dai proprmelati VENDESI IN TUTTE LE FARMACE 

C., MILANO, via Paolo Frisi 27, comproprietari della « BERTELLI'5 CATRAMIN COMPANY » di ’LONDRA, Holborn Viaduet Lì. C. N. 64 e 65. -- 1 
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2 - =*## 10 SCIROPPO PAGLIANO 
valli ; FELICE BISLERI|? 39 Lu LELE 4 

€ MILANO Qu e ‘ rinfrescativo e depurativo del sangue 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA DIST 1 i MISA E 

ran 2383) del Prof. ERNESTO PAGLIANO ner, 
7 
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La spossaterza, l’ apatia, i molti disturbì = È > 4 presentato al Ministero dell Interno del Regno d' Italia ba 

opiginati fai: coloti. capi, YORGORA efficace] PRE A DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA | 

DE pn BISLERI | © ù S| Brevettato per marca depositata dal Governo stesso 

mi 
SO > mer da? A 5 

; 
tà 

bibita gradevoliasima e dissetante all’acquala © Pos Gi vendo meclislvamo ni SAPOLD, Cale ei SRO Ù dra definltata. Bier 

di Nocera Umbra, Seltz e soda, — Indi-{9 _ S ® SARRI ; : i 

bile appena usciti dal bagno e primaj5 & & ni Mec: 

dla rsoni è : ok È SÉ N. B. La casa ERNESTO PAG.LIANO in Firenze è soppressa. 

Recita l'appetito «e preso prima dei pasti, (ua ua 
Ri 

all'ora del Vermont. ai g Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati, 

de Qi P, LI <C a A ) 

È mir SANTA #6 Vendesi presso tutti i buoni liquoristi,| 8 5 CAN LÌ Lar ASTIÀANAEIN oro ee Z) 

79 Rion A aroghieri, farmacie e bottiglierio. CR, Udino — Tipografia Patronsto 


